
 

 

COMUNE DI CERESOLE D'ALBA 
Provincia di Cuneo 

 

 
SERVIZIO TRIBUTI 

 
COPIA 

 
DETERMINAZIONE 

 
N. 4 del 11/02/2026 

 
OGGETTO: AFFIDAMENTO SERVIZIO A SUPPORTO PER LA 

GESTIONE DELLA RISCOSSIONE COATTIVA DELLE 
ENTRATE TRIBUTARIE, EXTRA TRIBUTARIE E 
PATRIMONIALI ANNI 2026/2027. IMPEGNO SPESA. CIG: 
BA5F58AEAE. 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Premesso che: 

- Il servizio di riscossione costituisce un asse importante dell’autonomia finanziaria e tributaria 
dello stato e degli enti locali, in quanto è volto a garantire l’esazione delle entrate necessarie a 
finanziare la spesa pubblica e deve pertanto essere svolto secondo le modalità e con i criteri volti a 
garantire l’efficienza, l’efficacia e l’economicità nel rispetto delle esigenze di tutela, 
semplificazione e collaborazione nei confronti dei contribuenti; 

- I Comuni, nell’ambito della propria potestà regolamentare in materia di accertamento, 
liquidazione e riscossione delle proprie entrate ai sensi dell’art. 52 D. Lgs 446/1997 ed in forza 
dell’art. 7 comma 2 lett. gg-quater) D. L. 70/2011 come convertito in L. 106/2011, sono legittimati 
a procedere direttamente all’esercizio dell’attività di riscossione coattiva delle proprie entrate; 

- La legge 160/2019 all’art. 1 commi da 784 a 815 ha introdotto la tanto attesa riforma della 
riscossione coattiva delle entrate locali finalizzata a consentire una più efficace azione di recupero 
delle entrate proprie degli enti; 

- Resta ferma la possibilità per gli Enti Locali di avvalersi della riscossione coattiva a mezzo ruolo 
attraverso l’agente di riscossione nazionale (Agenzia delle Entrate – Riscossione) istituito ai sensi 
del D. L. 193 del 22/10/2016 come convertito in L. 225/2016; 

- Il comma 662 dell’articolo 1 della Legge del 30.12.2025 n. 199 ha introdotto la possibilità per gli 
enti locali di decidere se affidare o meno il servizio relativo alle attività di riscossione coattiva delle 
entrate tributarie o patrimoniali proprie all'AMCO – Asset management company S.p.A.; 

Rilevato che: 

- al fine del contrasto dell’evasione delle entrate tributarie, extra tributarie, patrimoniali e delle 
sanzioni amministrative del Codice della Strada, si rende necessario provvedere all’attività di 



riscossione coattiva delle stesse mediante sistemi di recupero diversi da quelli già adottati; 

- per il suddetto obiettivo il Comune non ha al proprio interno le risorse umane e i sistemi 
informatici necessari per svolgere autonomamente e in tempi brevi tali operazioni; 

- al fine di non pregiudicare il recupero dei crediti nei termini di legge si intende procedere con 
celerità; 

Considerato che si rende necessario provvedere all’affidamento del servizio di riscossione coattiva delle 
entrate tributarie, extra tributarie, patrimoniali e delle sanzioni amministrative del Codice della Strada per gli 
anni 2026-2027; 
 
Dato atto che il valore dell’affidamento non è predeterminabile con certezza, in quanto dipendente dalle 
somme che verranno effettivamente riscosse e recuperate, e che nella migliore delle ipotesi, si è stimata, per 
l’affidamento del servizio, una spesa presunta annua di € 4.000, IVA esclusa, e pertanto l’importo stimato da 
impegnare per il periodo di durata dell’affidamento ammonta complessivamente ad € 8.000,00, IVA esclusa; 
 
Richiamate interamente le disposizioni di cui alla legge 160/2019 che hanno riformato la riscossione delle 
entrate tributarie e patrimoniali degli enti locali; 
 
Visti: 

- l’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.d., in combinato disposto con l’art. 32 c. 2 del D. Lgs. 50/2016, 
che prescrivono l’adozione di apposita determinazione a contrarre indicante il fine, l’oggetto, la forma, le 
clausole essenziali e le modalità di selezione degli operatori e delle offerte. 
- l’art. 17 comma 1 del D. Lgs 36/2023 il quale prevede che “prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte”; 

 
 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale;  
 
Dato atto, ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è 
finalizzato alla stipulazione di un contratto le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte:  
 Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: recupero dell’evasione tributaria e 

delle entrate comunali; 
 Importo del contratto: € 8.000,00 IVA esclusa;  
 Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 
secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento 
UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;  

 Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023;  
 Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento;  
 
Appurato che 
 l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle 

soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, 
con le seguenti modalità: 
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  



b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

 l’Allegato I.1 al D.Lgs. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto 
come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 
interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante 
o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 
lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

 
Rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, 
in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 
 
Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 
contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni 
contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 
 
Ritenuto pertanto: 
- di provvedere all’affidamento del servizio attraverso l’acquisizione di specifico preventivo mediante 
l’utilizzo della Trattativa Diretta sul Me.Pa. che consente all’interno della piattaforma di e-procurement 
www.acquistinretepa.it di negoziare direttamente con uno o più operatori economici ai sensi dell’art.50 del 
D.Lgs. 36/2023. 
- di contattare l’operatore economico M.T. S.P.A. con sede in Via del Carpino, 8 - 47822 Santarcangelo di 
Romagna (RN) – Partita Iva 02638260402; 
 
Considerato che:  
- il RUP ha, pertanto, inviato una richiesta di preventivo mediante RDO Mepa n. 6026794 alla M.T. S.P.A. 
con sede in Via del Carpino, 8 - 47822 Santarcangelo di Romagna (RN) – Partita Iva 02638260402, 
quantificando il valore a base d’asta pari a € 8.000,00 oltre IVA 22%;  
- la Ditta M.T. S.P.A. ha accettato l’esecuzione del servizio per l’importo proposto di € 8.000,00, oltre IVA 
22% – come da offerta registrata agli atti in data 11.02.2026 prot. 701; 
 
Considerato che: 
- la società succitata possiede i requisiti necessari per poter svolgere i servizi richiesti, tra i quali l’iscrizione 
all’Albo Nazionale per la liquidazione, l’accertamento e la riscossione di cui all’art. 53 del D. Lgs 446/1997 
e che l’offerta pervenuta dalla stessa società è in grado di soddisfare le esigenze di questo comune; 
- l’offerta presentata racchiude in sé tutte le caratteristiche tecniche richieste, risponde pienamente alle 
esigenze dell’Ente e si può procedere tramite affidamento diretto;  
 
Preso atto della regolarità contributiva dell’operatore economico come da consultazione sul sito DURC 
online Prot. INAIL_52440301 con scadenza 15.05.2026; 
 
Preso atto che per il medesimo incarico è stato attribuito il Codice CIG: BA5F58AEAE; 
 
Dato atto che l’offerta è valida per un affidamento dei servizi per 24 mesi o fino all’esaurimento 
dell’importo stabilito;  
 
Verificata la congruità dell’offerta della ditta M.T. S.P.A. in possesso dei requisiti di carattere generale di 
cui agli artt. 94 e ss. del D.Lgs. 36/2023 nonché di documentate esperienze pregresse per il conferimento 
dell’incarico in oggetto e ritenuto pertanto di procedere in merito; 
 
Ritenuto di assumere idoneo impegno di spesa; 
 
 
 



Richiamate: 
 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 11.12.2025 con cui è stato approvato il Bilancio di 

previsione 2026/2028; 
 la deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 13.01.2026 con cui è stato approvato il PEG per l’anno 

2026/2028; 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. 36/2023; 
 
Dato atto che il presente provvedimento rientra nelle competenze del sottoscritto responsabile del servizio, 
nominato con Decreto del Sindaco n. 2 del 13.01.2026; 
 

D E T E R M I N A 
 

1. Di richiamare la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente dispositivo. 
 

2. Di approvare l’offerta registrata agli atti in data 11.02.2026 prot. 701, allegata alla presente quale 
parte integrante e sostanziale, trasmessa a riscontro della Trattativa diretta n. 6026794 tramite il 
Portale degli acquisti della Pubblica Amministrazione dell’importo complessivo di € 8.000,00 oltre 
Iva 22%. 
 

3. Di affidare il servizio di recupero dell’evasione tributaria e delle entrate comunali per 24 mesi alla 
Ditta M.T. S.P.A., con sede in Via del Carpino, 8 - 47822 Santarcangelo di Romagna (RN) – Partita 
Iva 02638260402, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, per un importo 
complessivo pari a € 8.000,00 oltre IVA 22%. 

 
4. Di avvalersi del Documento di Stipula del Contratto messo a disposizione dal Portale della Pubblica 

Amministrazione nell’ambito della Trattativa diretta n. 6026794.  

5. Di impegnare la spesa di € 9.760,00 IVA compresa al Cap. 360/297/99 del bilancio di previsione 
2026/2028 nel modo seguente:  

- € 4.880,00 annualità 2026; 
- € 4.880,00 annualità 2027. 

 
6. Di dare atto che l’affidamento di cui trattasi è identificato con il seguente C.I.G.: BA5F58AEAE. 

 
7. Di dare atto che i pagamenti derivanti dagli impegni di spesa assunti con il presente atto sono 

compatibili con gli stanziamenti di bilancio e le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 9 del 
D.L. 78/2009, convertito in Legge 102/2009. 

 
8. Di dare atto o he la presente determinazione diventa esecutiva con l’apposizione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 151 – comma 4 – del D.Lgs 
267/2000 e s.m.i. 

 
9. A norma dell’art. 8 Legge 241/90 e s.m.i. si rende noto che il responsabile del procedimento è la 

Dott.ssa Alessia Molina. 
  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(F.to:  MOLINA dott.ssa Alessia) 

 



 
 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 
 

Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario appone, ai sensi dell'art. 151 - comma 4  e 
dell’art. 153 – comma 5 - del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267 e ss.mm.ii., il visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria del presente provvedimento. 
 
Ceresole d'Alba, li 11/02/2026 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to: MOLINA dott.ssa Alessia 

 
 

 
VISTO DI REGOLARITÀ E CORRETTEZZA DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA 

 
Ai sensi dell’art. 4 del regolamento comunale sui controlli interni, approvato con delibera del 
Consiglio Comunale n. 6 del 20/02/2013, si attesta la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa ed il rispetto delle norme inerenti l’emanazione del presente atto. 

 
                                                                                         IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                           F.to:  MOLINA dott.ssa Alessia  
 
  

 
  
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
  
La presente determina viene pubblicata all'Albo Pretorio online per quindici giorni consecutivi e 
cioè dal 12/02/2026 al 27/02/2026 . 
 
Ceresole d'Alba, li 12/02/2026  
 

IL RESPONSABILE DELLA 
PUBBLICAZIONE 

F.to:  Burzio dott.ssa Laura 
 

 
 
E' copia conforme all'originale in carta semplice per uso amministrativo 
Ceresole d'Alba, li 12/02/2026 IL FUNZIONARIO INCARICATOF.to:  

Burzio Laura 
 
 
 
 


